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IL CORRIEREDI VIENNA.

ConPrivilegio di Sua Maefìa^ K M̂Ìy Cefarea t Cattolica ^ ète*

Appreffo Giovati Pietro Schmaltz,
JSfeSa Strada, detta Szngher-Straflen, ?iellaCafa,primadetta

Klein-NeujHwerifcbci ed ora Pegorinifcbe Haufs , al primo Piano•

25 , Febbraio 1736.
DALLA SPAGNA.

Madrid 26 . Gennaio.
Artedi , correndo il giorni di

nafcita dell ’ Infante D. Carlo ,
entrato in effo nell 9 anno 20* di fua età,
catti li grandi , la nobiltà , e le dame
della corte , in abiti di sfarzofa gala,
come ancora li miniftri foreftieri , ne
palparono colle M . L . i Politi compii-
menti . Fa effb giorno natalizio fe¬
steggiato nei palazzo di fna abitazio¬
ne anche dal duca di Sora , ambafeta-
dore ftraordinario di elfo Reale Infan¬
te a quella corte , con una nobile can¬
tata a più voci , e con un lauto ban¬
chetto dato a quella principal nobiltà -,
ed al miniftero > a cui fece fuccedei*
una graodiofa feda di balio , durata
gran parte di quella notte . La parten¬
za del conte di Wontijo , ambafeiadore
del Re alia corte della Granbritannia,
dicefi differita fino all* arrivo di un cor*
riere , che fi afpetca da Londra coll ' av¬
vilo della riadunanza di quel parlamen¬
to , e col contenuto dell ’ arringa , che
avrà fatta in tale occafione la Eric . M.
S. alle 2, camere che io compongono.
Il sig. Sarda , miniflro dei Re di Sarde¬
gna , avendo ricevuto nel li feorfi gior¬
ni un corriere dalla Tua corte , fi porto

pofeia a conferire colf intendente Pa-
tigno . Il marchefedi Vaugrenan,am*
bafeiadore di Francia , ha ri (pedito a
Parigi il corriere ricevuto di colà la
feorfa fettimana . Si fono bensì ritirate
dalle frontiere di quello regno dalla
parte del Portogallo alcune truppe ,
per mandarle ai quartieri d’ inverno,
ma ve n ’ è rimallo un numero tale ba¬
llante per effer pronto ad ogni evento»

Le ultime lettere ricevuteli da Ora¬
no portano , che tutto vi fi trovale di
prefente in quiete , e che li Mauritani
non facefiero piu il minimo muovi-
mento per inquietare quella nolira
guarnigione.

DALL " ITALIA.
Napoli gì . Gennaio*

Sentefi eflere flato nominato viceré
di Sicilia il generale Callropignano ; e
che il di lui fratello dal fempliee pollo
di capitano Ira flato avanzato a quello
di tenentegenerale.

Arrivauo molti corrieri > però non
fi penetra colà alcuna ; Si oflerva ben¬
sì in quella darlena il continuo lavoro
di cannoni , ed altri attrezzi militari ,
de' quali ogni giorno fe ne fpedifee con
delle munizioni da bocca nelle piazze
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de ! regno , e fpezialmente a Pefcara.
Sono già pronte le galere a partire,

mi le ne ignora il dettino . . E’ (tato
dato principio alia coftruzione di una
nuova galera , quale terminata fi co-
mincerà la fabbrica di alcuni nuovi va-
fcelli . Continuai pure 1’ edificio de’
Regi Studi , ove fi prepara un apparta¬
mento per monfig . Cappellano Mag¬
giore , come ordinario foprintendente
de’ medemi . Si profeguifce anche la
fabbrica della villa reale a Capodimon¬
te , ove fu giorni fono alle cacce que¬
llo Reale Infante di Spagna*

Tre deili dritti ladri , che rubarono
il Commiffario di Campagna furono
prefi , e per grazia mandati in galera
in vita . Sentefi , ehe D . Giufeppe de’
Medici , Principe d’ Ottaiano , che fu
già relegato a Palermo , fia mediante 1’
uiterceffione del Granduca di Tofcana
flato richiamato da detta fua relegazio¬
ne ; venendo ora attefo di ritorno in
quella città . / -

Giunto in quella capitale il principe
di Cellammare , fi portò fubito ad in¬
chinare il fuddetto Reale Infante , che
l’ accolfe con fegni di dima.

Si prepara un bel riftorativo a diver-
fi baroni del Regno , originato dall’or¬
dine fupremo tempo fa publicato,
affinchè diano in fegreteria dittinto rag¬
guaglio di quanto poffedono ; ed il li¬
mile agli abati , e religiofi appartenen¬
ti alle comunità , che non hanno paga¬
to il dazzio alla corte della Buonote-
nenza , il quale debbìmo di prefente
pagare per intiero , che fi Vuole afeen-
derà a 4 . milioni . Si dice , che quello
foprintendente Brancaccio abbia dato
il dovuto fittema atti affari del reai pa¬
trimonio ; e che patterà alla corte di
Spagna ad occupare la carica di prefi-
dence del configlio , e che a quello fuo

pollo gli fuccederà uno de ’ miniftn che
attiftono ora ^preffo di lui , e ftando
forco la di lui direzione.

l{pma 4 , febbraio .
Venerdì comparve da Pefaro un

terriere alla fegreteria di flato coll ’ av-
vifo di effer giunti in quella città altri
4POO. fanti Celarei , che debbono ri¬
partirli in quartiere ne’ luoghi di quel¬
la legazione.

Sabato fu publicato , che monfig.
Guglielmi , nativo di Iefi , aveva rice¬
vuta da quella città una Balletta colia
nuova , che anche colà fofféro arriva¬
te delle foléatefche Alemanne . Nell*
ultimo di dettMgiornijdopó la congre¬
gazione del Concilio fi portò il cardi¬
nale Acquaviya all ’ udienza del Papa ,
c pofeia pafsò a conferire con gli Eini
Firrau , e Corfini . Fu in etto giorno
dalla fegreteria di llato rifpedito l ’ ac¬
cennato corriere a Pefaro colle rilpofte
alla richieda che fa quella città a quella
corte di denari per poter fuppttre alle
prefenti fue occorrenze*

Domenica mattina i ! principe Ghigi
fu all ’ udienza di Sua Santità , che per
aver tirati a lungo , fi crede non fotte
per femplice complimento , ma per ne-
gozzio , che non fi penetra . Nella fé-
ra fi trasferirono a godere della recita
della fcritta opera in Tordinona molte
principeffe con i cardinali Colonna , e
Lorenzo Altieri ; intervenutivi anche
li ambafeiadori di Francia , di Venezia
ed altri.

Lunedì s’ intefè , che giunta a Fiu¬
micino una barca , vi fu trovato un
grotto contrabbando di tabacco Spa-
gnuolo di più migliaia di libbre . La
fera fi portò il Pretendente alla Addet¬
ta opera di Tordinona colli Principi
fuoi figli , e tutu la fua corte , ove ce¬
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nò al folito nel Tuo palchetto , e li fi-
gnori del fuo fegùito nelle fianze con-
tiguje.

Martedì fa tenuta davanti al Papa
una congregazione de’ Riti , che fu
preparatoria per la caufa della beatifica¬
zione del padre de Paoiis , di nazione
Francete .» inftitucore de’ pp , della. Mif-
fione , che ne riportò il decreto sco¬
ttare delle virtù Teologali , e Cardina¬
li in grado eroico , e de’ miracoli fatti.
In detto giorno feguì 1’ effrazione di
quello lotto , ed ufcirono li numeri
63/61 . 84 . fi » 78 . , con vincita dell’
imprefa di feudi 80000.

Mercoledì mattina furono celebra¬
te nella butilica di s» Pietro in Vatica¬
no le folenni anniverfarle efequie per
la fel. mem . di Papa Alefiandro Vili.
Ottoboni ; eflendovi intervenuti 16.
cardinali , che furono ricevuti » ed ac¬
compagnati dall’ Emo Ottoboni , ni¬
pote di detto defunto Sommo Ponte¬
fice.

Giovedì mattina » per la folennità
della Purificazione delia Beaciffìma
Vergine Maria , nella cappella del pa¬
lazzo Apoftclico Quirinale fu lènza 1’
intervento di Noftro Signore tenuta
là appella Pontificia , nella quale fece
la confueca benedizione , c distribuzio¬
ne delle candele il cardinale Gotti , dell’
ordine de ’ Preti , il quale vi cantò po-
feia anche la meffa , coll ’ affiftenza di
24, porporati , di tutti gii ordini della
prelatura , capi delle religioni &c. ; e
in fine vi fu,fecondo il folito , cantato
foiennemente ii Te Deum in ringrazia¬
mento a Dio di averci 1’ anno 1703.
prefervato dal flagello del tremoto . La
mattina di detto giovedì fi portò que¬
fto ambafeiadore di V enezia col treno
de ’ fiocchetti al Quirinale all ’ udienza
di Noftro Signore \ e la fera vìi ! tras¬

ferì egli a conferire coll * Emo Firrau .'
In etto giorno comparve una {taffettà
da Ferrara all' ambafeiadore di quell»
città.

In profeguimento dell ! incominciati
divertimenti per il prefente Carneva¬
le , oltre le di già accennate opere , e
commedie che fi rapprefentano ne’ pu-
blici teatri , in quella fettimana hanno
dato principio alle di loro recite anche
quefti collegi , e feminari ; recitandoli
nel nobile collegio dementino la tra¬
gedia di monsù Piron,intitolata 11Gu¬

favo , e la tragedia , parimente tradot¬
ta dal Francelè intitolata La Didonr:
Nel feminario Romano dalli convittori
delle camere grandi fi recita la trage¬
dia facra intitolata II Germanico, e da
quelli delle piccole la commedia 11
Giordano , ovvero 11 Cittadino Gentiluo¬
mo ; Nel collegio Nazzareno da quei
convittori grandi fi recita la tragedia
di monsù di Voltaire intitolata 11Bru¬
to, e dalli piccoli la burletta intitola¬
ta Il finto Mero ; e dalli collegiali «del
collegio Salviati fi rapprefenta ia com¬
media intitolata D. Chifciotte della Man¬
cia,

Grandi difeorfi fentonfi fare fopra
il Cardinal Cofcia , uniformandoli qua¬
li tutti in un parere , che fiafi egli nel
più difficultofo aggiuntato con quell#
corte , e che non curi la liberta , fui ri-
fleffojche dovendo dar principia a ri¬
comprare tutto ciò che occorre per
fare una mediocre figura da povero
cardinale , ed effendogli flato vendu¬
to il tutto per quietare li Tuoi credi¬
tori , non farebbe in tal cafo fufìScien-
te una fomma di 10000 . feudi . Sono
paffati per quella città 35”. uffiziali Spa-
gnuoli , andando a Napoli , dicefi
per inporporarfi ne ’ reggimenti colà
efiftenci. )( 2 . fw-
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Venezia  II . Febbraio,
Nella fera di (àbaco andò in leena nel

teatro a st . Angelo il terzo dramma
muficaie , intitolato Mandane, quale rie-
lce di comune gradimento.

Si ebbe mercoledì fera da Roma la
nuova di effere flato dichiarato al va¬
cante vefeovado di Belluno - monfig.
Condulmer , vefeovo di Lefina , a cui
nafta monfig . Bonaiuti , vefeovo del
Zante , il di cui vefeovado refta per
ora vacante ; e che l'abazia di st . Eu¬
femia fia (tata conferita a monfig . Fu-
riecti.

La gran fella foiita farfi in quella
piazza maggiore di s Marco il Giove¬
dì Grado è Hata differita a domenica
proflima a caufa della pioggia.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 7 . Febbraio•

La camera Bada ricevè ieri , e lef-
fe le folice ftime ftategli prefentatc
per parte del Re : Nominò ella indi
una commiffione per efaminar le leggi
fpirate,o vicine a fpirare ; dopo diche
formatafi in gran commiffione per de¬
liberare fui fuffidio , rifolfe di accorda¬
re al Re i ^ooo . marinari pel fèrvizio
dell ’anno corrente, , a ragione di 4. li¬
re fterline al mefeper ciafcheduno,
comprefavi l ’artiglieria per il fervizio

*di mare ; qual rifoluzione vi è anche
fiata oggi approvata . Nella camera
Alta non è p a data alcuna cofa di con-
(Aerazione.

Il cavalier Roberto Valpole definò
ieri alla taverna del Sole con 129. mem¬
bri della camera Bada , mentre 120.
altri membri della medefima pranzaro¬
no in quella della piazza nuova di pa«
lazzo . li sig . Tommafo Reeve , flato
fatto ultimamente Lord Capo di Giu-
ftizia , fu l ’altro giorno a ringraziarne
li . Re , il quale gli conferì nel tempo

ifiefìo la dignità di cavaliere . Il duca
d ’Argile* ed il conte d ’Orknejrricevet¬
tero venerdì feorfo le loro patenti in
qualità di generali marefcialli di cam¬
po , e d’armata del Re . La riforma
fatta fare dal Re fra le truppe confì-
fie in io . uomini per compagnia delie
guardie , in n . uomini per compagnia
deili 8 . reggimenti Inglefi , ed in 1 . fig¬
gente , 1 . caporale , 1 . tamburino,e 36.
uomini per compagnia deili 8 . reggi¬
menti Iriandefi meffi fanno feorfo fui
piede d' Inghilterra ;dovendo il di più di
detti 8 . reggim . effer rimandato incon¬
tanente in Irlanda . Il duca di Mon-
ragù fu riceyuto venerdì feorfo mem¬
bro del configlio intimo di flato di S.
M. La compagnia dell’Indie dichiarò
venerdì feorfo alla dogana 277000 . on¬
ce d’ argento in contanti , e 99673.
once in verghe d ’oro per mandarle al¬
le Indie Orientali.

DALLA FRANCIA.
Parigi 6. febbraio .

li conte di Nogent , tenentegenera¬
le delle armate del Re , ha fpofata ul¬
timamente dama - M ? ria Giuliflana , fi.
glia del Bafsàdi Neukavfel in Ungheria,
fiata condotta in Francia di tenera età
dalduca di Lauzun dopoché detta piaz¬
za fu riprefa alli Turchi ; eftendo , fia¬
ta allevata da madama di Nogent , pri¬
ma moglie di effo conte.

Seatefi , che li nefiri miniflri fiano
tuttavia affai di (cordi fopra la proget.
tata gran riforma fra le truppe del Re;
effendo alcuni di parere , che non fi
debba caffare alcuno de’ reggimenti,
ma fidamente ridurre tutte le compa¬
gnie di fanteria a 45 . uomini , ed a 30.
quelle di cavalleria ; quale occorren¬
za però farà all ’arrivo del marefeiaflo
di Noaglies prefa in confiderazione da
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tutti li marefcialli di Francia qui cfi-
ftenti.

Il sig. Gilbert , rettore dell* univer-
fità > accompagnato dai decani delle fa-
cultà » e dai procuratori delle nazioni!
ebbe il dì r . del corrente , fecondo il
coftume , l’ onore di presentare a Ver-
faglies al Re , alla Regina , ed al Delfi¬
no un cereo- Il p. du Verney , com¬
mendatore del convento du Marais ,
de’ religiofi della Mercede , ebbe pure
i ’ ifteflò giorno 1* onore di prefentare
alla Regina un fimi! cereo , in adempi¬
mento di una delle condizioni della
loro fondazione fatta nell’ anno 1615.
in quella città dalla Regina Maria de*
Medici. Il giorno feguence , fella del¬
la Purificazione di Maria Vergine , li
cavalieri , li commendatori , e li uffi¬
ciali dell’ ordine dello Spiritortanto
adunatili vedo le zi . ore della mattina
nel gabinetto del Re a Verlaglies , S.
M . ,preceduta dal Duca d ’Orleans , dal
Duca di Borbone , dal Conte di Cler-
mont , dai Principe di Conti , dal Prin¬
cipe di Dombes , dai Conte d’ £ u , dal
Conte diTolofa , e dai cavalieri , com¬
mendatori , ed uffiziali del medefim’ or¬
dine fi portò alla cappella di detto ca¬
lle Ilo , aflìflendovi alla benedizione del¬
ie candele , alia procelfione fattali per
la corte di elfo cartel lo , ed alla meda fo-
lenne fiatavi celebrata dall ’ arcivefco-
vo dì Vienna , prelato di efs’ ordine*
il Re , che vi lì condurte preceduto
dai 2 . portieri della camera colle loro
mazze , era in mantello , con fopra la
collana dello ftefs ’ ordine , come anco¬
ra li cavalieri. La corte ricevè nella
Teoria fettimana i « corriere dalla corte
Imperiale di Vienna coir avvilo dell’
arrivo del sig. du Theil , feguico il di
i8 . dello feorfo mele , e ch ’ egli averte

già cominciato a conferire co * miniftri
dell’ Imperadore rifpetto aiii negoz*
ziati della pacificazione generale.

Le note de ’ roii per efìger tutto
il corrente anno il noto io . pec
cento fono già fatte , ed all’ ordine;
di modo che dovrà pagarfì un tal pe¬
lo anche queft’anno , £ ’ flato rifoluco
di coftruire un ponte di pietra a Seve4
cb ’è il pafso per andare a VerfaglieS,
in luogo di quello di legno , che vi fi
trova attualmente , e che fi fta di pre-
fente riaccomodando ; qual nuovo
ponte cofterà i . milione , e Soooco . li¬
re , e farà fabbricato a capo di una
delie belle rtrade di qoerta città- Dee-
fi pure leccare , e riempire il gran (la¬
gno di Verlaglies , a caufa dell’infezio¬
ne dell’aria , e delie molte malattìe,
che caufava nelTEftate colle pernicio-
le Tue datazioni : Una tale imprefa fu
ieri l’altro liberata a palazzo per la fom-
raa di 500000 . lire. Il sig. di Vau-
deuil , alfiere delta guardia delle gian-
darme, ha fpofata madamigelladi Mefi*
rè , figlia del conte di tal nome : II
sig . Lheritier , configliere del paria-*
mento , di lei avo , gli ha fatta dona¬
zione di una cala con tutti li fuoi {mo¬
bili , infieme ad una lèmma di 200000*
lite incornanti.

Parigi io . Febbraio*
Il Duca du Mainc fi è di nuovo afc

fai aggravato , è più delie preceden¬
ti volte ; di modo , che fi tiene del
tutto difperata la di lui falute.

Si continuano li avvilati grandipfi
preparativi per fefteggiarfi fimmineute
pubiicazione della pace.

DA ’ PAESIBASSI.
Brufelles IO . febbraio•

La fendei  di 7 . del corrente fi por¬
tò la Serma Arciducherta tnOftra Go-
. X 3 ‘ ber*



vernatrice al teatro grande a vedervi
la recita della commedia.

Continua ad arrivare qui un nume¬
ro grande di foreftieri per godere le fe¬
tte che fi preparano alla cafa della cit¬
tà , e fu quella gran piazza , per cele¬
brare dopo dimani li Sponfali della
Serfha Arciducheffa Maria Terela , fi¬
glia maggiore delii Auguftifluni noftri
Monarchi col Duca di Lorena ;al quale
oggetto fi lavora con tutta la maggior
diligenza poflìbile attorno alla fcritta
magnifica guglia , ed al fuoco d’artifì-

/ ciò . La fuddecta Serma noftra Go-
vernatnce fi trasferirà in etto giorno
alla cafa delia città , dalla di cui gran
loggia di fotto a un baldacchino ener¬
verà ella l ’incendio di detti fuochi ar¬
tificiati.

Si ha da Lovanio , che la mattina
del dì 6 . del corrente alle 8 . ore vifof-
fe arrivato , falutato collo sbaro del
cannone , l’Eccellmo sig. conte d’Har-
rach , primo minifiro e maggiordomo
maggiore delia riferita Serma noftra
Governatrice , andatovi per afttftere in
qualità di deputato dell’ ifteffa Ser. A.
S . alle tefi di licenziato in legge fofte-
notevi in etto giorno dal conte Pietro
Coloma,figlio del primo prefidente , da
lui dedicate alia medefima Ser. A . S.
Vi fi portò etto conce d’Harrach ac¬
compagnato da più ciambellani della
corte , è andò a fmoncare all ’abazia di
s . Gertruda , ove fu complimentato
per parte dell ’ univerfità , de |ia facoltà
delle arti , e del magiftrato di quella
città , che gli prelèntò il vino d’ono¬
re . Alle io . ore fi trasferì l’ Ecc . S . al¬
la fcuoia di Leggfr , afiftendovi .alla di-
fputazione , e poi fi portò alla chiefa
di s . Pietro , ove il nuovo licenziato ri¬
cevè la benedizione dal decano , in
qualità di viceeancelliere ; e finalmen¬

te ad un fplendido banchetto > finito
il quale , falutata di nuovo colio sba¬
ro dei cannone , fece S . Ecc. di la par¬
tenza di ritorno a quella volta.

DALLA POLONIA.
Varfavia  IJ . febbraio.

Con ftraordinaria particolar magni¬
ficenza fu mercoledì feorfo , 8 . dei
corrente fefteggiato a corte il giorno
natalizio della Maeftà delia Autocratri-
ce delle Ruflìe : A mezzo giorno vi fu
tavola bandita ; e verfo la fera fu nella
Sala de’ Senatori , a maraviglia ador¬
na , con a capo il ritratto della prefata
Autocratrioe , cantato a più voci » ac¬
compagnato da eccellente concerto di
numerofi finimenti , an nobile poeti¬
co componimento , fatto elettamen¬
te fu tal nafcica : Vi fi trovarono amen-
due le Maeftà loro , con numero gran¬
de di quella primaria nobiltà travefti-
ta , ma fenza mafehera al volto . Do¬
po vi fu imbandito a 3 . tavole polle in
linea un altro banchetto , dato fervi-
to con diflinto fplendore ; e duran¬
te il quale vi fu dalia fletta mufica can¬
tato altro fimiie componimento , fraro-
mifto daarmoniofe ben concertate fin-
fonìe . Finita la tavola ritornarono le
M . L . con tutta l ’ illuftre comitiva nella
fuddetra fala de’ Senatori , ove fu dato
principio ad una grandiofa fella di bal¬
io , nella quale fi divertirono le L . M*
più volte con ballare , e vi fi tratten¬
nero fin dopo la mezza notte , fiata di
poi ella feda continuata dalla rimanen¬
te ragguardevo ! comitiva fino alla mat¬
tina del giorno feguente . In una danza
feparata vi fu trattato anche il magiftra¬
to della città ; e nel cortile maggiore di
palazzo , riccamente illuminato,furono
imbandite copiofamente di ogni Porta
di vivande , dolci , confetture , &c . 2.
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gran tavole , laTela te in arbitrio alla
bada plebe , dalla quale furono Taccheg¬
giate ; ctifendovi pure 2. bottiglierìe,
dalle quali fi dava di continuo da bere
del vino a chi ne voleva . In mezzo
a detto cortile era dato lafciato uno
fpazio per il ballo , che pure era li¬
bero di frequentare ad ogni Torta di
perTone , in maTchera , o lenza ; dan¬
do li fuonatori , ai quali fu laTciaca po¬
chi (Urna poTa, fopra le logge dello ftet
fo cortile.

Si è ricevuta dalla Lituania raccer¬
tata notizia , che li così detti Tovarzi
dell 'armata della Corona , e di Litua*
nia , ftati a Konìg \ berg t e difperfi in qua,
e la per la Pruflìa , vi andadero giun¬
gendo a truppe , fotcomettendofi alla
protenzione del grangenerale di Litua¬
nia . Ieri arrivò qui da detto Konigsbcrg
il colonnello PaTzkovski , che Tara do¬
mani ammetiò all ' udienza del Rer

DALL ’ ALEMAGNA.
Amburgo  8 . Febbraio»

Si è ricevuto dall ’ ifola à' Alfen Tav-
vifo , qualmente la Serma Ducheffa
d ’Olfazia Sonderburg in Augudsburg
vi avelie il dì 24. dello Icotfo me fé di
Febbraio dati felicemente alia luce due
gemelli , cioè prima una Principedina,
e poi un Principino.

Jena 9 . Febbraio.
La fera di Tabato Tcorfo fu trovato

morto in un campo non molto didan¬
te da queda città , dato proditoria¬
mente privato di vita con 3 . gravi fe¬
rite , come viddefi dalle medefime feri¬
te , uno dudiente appellato Mulier ,
figlio di un conlìgiiere di camera di
Coburgo . L ’uccifore , che aveva ri¬
cevuti dall ’uccifo molti benefizzi ( aven-
dogli quelli fra le a !tre ultimamente,
oltre il comodo che da molto tempo
,gtì concedeva di danze , lume , e legna,

donato tutto un abitò } è nativo di
Gotha , è ciò nodante ha egli avuta
l'inumana barbarie di privare in tal
guifa di vita tanto Tuo benefattore.
Dopo commeffb l’enorme misfatto fi
portò egli alia danza dell ’uccifo bene¬
fattore , e prefi dal di lui baule 20 . tal-
lari , prefe la fuga ; Ma non volendo
la Divina Giudizia che redatte impu¬
nita tanta ingratitudine , fece che fol¬
le accidentalmente arredato in uno
de* circovicini villaggi , e condotto in
quelle carceri , ove riconofeiuto , fu
todo efàminato fopra detto omicidio,
da lui però fìn’ora collantemente ne¬
gato , ridendoti di torto ; ma non per
quedo fi dubita punto , ch ’ei non fi»
per avere il meritato gadigo.

Dresda  io . febbraio.
Il di 8 * del corrente fu con pompo-

fa gala celebrato a corte il giorno na¬
talizio della Maeftà dell ’ Autocracrice
delle Rutile . Nel dopo pranzo di det¬
to giorno giunfe qui di ritorno dall*
Imperio , dopo però edere in prima
dato a Dahma a fare una vifita a quel
Serrilo Duca Gio . Adolfo di Sattonia
Veittenfels , il tenentegenerale barone
di Friefe.

La mattina del dì 9 . fu qua ricon¬
dotta da ZvicJ(au l ’artiglieria , che do¬
veva fpedirfi al Reno , confidente in 6.
cannoni , 4 . carretti , e io . carri cari¬
chi di munizioni.

Oggi dopo definare è dato dato al¬
la giovine Reale ed Elettoral Padro¬
nanza il divertimento di una dilette—
•voliflìma . caccia , di volpi , qua i in un
recinto fi fanno morire a forza di far¬
le sbalzare in aria ccn certe reti ; tro-
vatavifi anche tutta quella principai
nobiltà . A corte fi preparano vari di¬
vertimenti per quedi ultimi gio 1 ni del

Car-



Carnevale , quale vi finirà £òn una
grandiofa feda di ballo in mafchera.

Iramoforte II . febbraio,
E’ dato con un editto publicato a

Vorms } ed in altri luoghi , che il dì
20 . del corrente mefe avrebbero licom-
miflari Francefi vendute a Filisburgo
all’ incanto tutte leprovvifioni da boc¬
ca > che fi trovano avere in quella
piazza.
Gkgauia Maggiore nella Sitefia Superiore

12, Febbraio,
Ad ogni ora fi afpetta qui dalla

Prudia il marchefe Monti , già amba*
fciadore del Re di Francia in Polonia.

Dal Fiume Heccaro12, febbraio •
Il reggimento di uffari Caroli è mar¬

ciato ai confini della Francofila , ove
lederà allo fverno. Si trovano al pre¬
lente podati predò Heydelberg molti ufi
tari ; e quelli dati a Heydesheim , a II-
detheim^ t  in quei circonvicini luoghi,
É fono avanzati più in fu. Oltre le
truppe Cefaree ritornate in quello  pae-
le , fè ne afpettano anche delie altre»
Il dì gì . dello fplrato pafsò per Kemp-
ten il reggimento di uffari Spleni, pro-
feguendo la fua marcia verfo l'Italia»
Giungono giornalmente a Heydelberg
fui Neccaro numerofe barche cariche
di fieno ; e in breve vi fi attendono
molte centinaia dì farina per il nuovo
magazzino , che viene eretto in quel¬
la città . L’aiutante generale dei gene-
tale conce Vafquez fa imballare a detto
Heydelberg il grotto bagaglio di etto ge¬
nerale per fpedirlo a Vienna , ove lo
feguiterà df poi anchê il medefimo ge¬
nerale. Otto battaglioni di truppe
francesi entrarono ueili fcorfi giorni
nel didretto fuperiore di Germersheim
per dar la muta ad un pari numera,
di loro battaglioni , de’ quali nella di¬
snota ivi fava fono morti molti Solda¬

ti. Per quello fi fentè hanno te tmp2
pe Francefi , che fi trovavano nella
Lorena , ricevuto l’ ordine di ritorna¬
re al Reno. Il di 6, del corrente gran¬
fe a Manheim da Parigi il conte di
Baviera , tenentegenerale in fervizio
di Francia , il quale dopo inchinato
quel Senno Elettore Palatino , profe-
guì alla volta di Monaco » Il tenente
generale di Qpadc comandante di Spi¬
ra , è ritornato dn qued ’ultima città
dalla fcappata fatta ad Argentina nel¬
la qual città fono netti fcorfi giorni
dati trafportati dalle fucine di Belfort^
e podi in quei regi magazzini7. car¬
ri carichi di ferro»

VIENNA 25 . febhrah,MErcoledì mattina tenne1- Impe¬ra dorè il configllo di dato . Nei
dopo pranzo del giorno Tegnente afli*
dè la Regnante Augudiflrma Padro¬
nanza nella cappella publica di corte al¬
la predica Italiana, nella di cui favella
vi fu pofcia cantato un oratorio in ma-
fica , intitolato Giofijfo , che interpreta
t fogni. Ieri mattina tenne di nuovo il
prefato nodro Auguftiffìmo Monarca
il configlio di dato , e ia fera diede di-
verfe udienze»

Continuazione del Numero Giornale
delle Perfine fiatefepolte in quejlaCittà

e Sobborghi•
Il di i & Febbraio»

15. Perfone , tra le quali 8. Fanciulli.
Il dì 17»

io . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli.
Il di 18»

12. Perfone , tra le quali 6 » Fanciulli*
Il dì 19.

14» Perfone, tra le quali 9. Fanciulli.
11 dì 20,

11 . Perfone , cu le quali 1 , Fanciullo.
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